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«L’Accademia Youth Experien-
ceaffonda le sueradicinell’Acca-
demia del Cinema Ragazzi nel
quartiere San Pio. Ad un certo
punto ci siamodetti che sarebbe
stato interessante aumentare le
esperienzeformative».Ruggiero
Cristallo, coordinatoredell’Acca-
demia e del progetto insieme a
FrancescoNicotri espone i risul-
tati ed il significato del progetto
finanziato con360.000 euro con
i fondi europei “Cantiere innova-
tivi di antimafia sociale: educa-
zione alla cittadinanza attiva e
miglioramento del tessuto urba-
no”.
Un titolo che si è realizzato

nell’AccademiaYouthExperien-
ce con un processo di costruzio-
nefisica,socialeedartistica.Una
piattaforma digitale, mostrata
durante la conferenza stampa,
consente di entrare virtualmen-
te all’interno degli spazi trasfor-
mati durante i laboratori, attra-
verso un tour virtuale interatti-
vo.Icantieri, comecondizionein
continua trasformazione, fungo-
no da sentinelle per l’ antimafia
sociale, presidi di un’educazione
e formazione civica. Una condi-
zione che assume corporeità
nell’Accademia del Cinema dei
Ragazzi ad Enziteto, esemplare
progetto di riqualificazione di
area urbana disagiata tramite la
praticaela formazioneartistica.
Sono state rifunzionalizzate

aule tramite un paniere di offer-
te che hanno stimolato la parte-
cipazione di altrettante associa-
zioni ed enti. La cooperativa so-
ciale Get, capofila del progetto
avviato nel 2019, si è occupata
del cantiere Camera Oscura con
il fotografoFrancescoDeNapoli:
un laboratoriocheha trasforma-
to una camera in una stanza di
sviluppo e stampa di fotografie;
alcuni scatti in macchina analo-
gicahannocatturato laquotidia-
nità di chi lavora sui sede ma si
vede solo nei titoli di coda da cui
è nata una retrospettiva fotogra-

fica. L’atto creativo ha avviato la
costruzione di altrettanti cantie-
ri con diversi capomastri: la “Se-
rigrafia sociale” conPigmetwor-
kroom,“Ortaggi tua” esperimen-
to di agricoltura sociale con la
CooperativaTracceverdi, “Nonè
la radio” con la cooperativa so-
ciale Get ed infine uno dei più
riusciti secondo il coordinatore
del progetto, il percorso teatrale
“lo sguardo delle donne” con la
compagnia Il carro dei comici.
«Siamo stati invitati spesso ad
esportare la metodologia creata
con l’Accademia, non saprei co-

me riprodurlo in un altro luogo:
c’è una catarsi li dentro e se non
lavivièdifficilespiegarlo».
Il bene pubblico non è solo un

accesso agibile, ma uno spazio
che diventa comune se condivi-
so ed arricchito da esperienze si-
gnificative e condivise. La riap-
propriazione dei luoghi è impal-
catura stabile nel progetto che
costruisce la sua comunità allar-
gata tra i cantieri presenti: bam-
bini dai 6 ai 10 anni per il cinema
d’animazione, dagli 11 ai 16 per il
cantiere audiovisivo, dai 16 ai 21
anni per il cantiere Suburban

Rock, dai 21 ai 25 anni per il Can-
tiere Camera Oscura. Non sono
mancate attività rivolte adadulti
con più di 60 anni. L’esperienza
formativa dei cantieri innovativi
sociali antimafia vanta lacostru-
zionediunnuovo legamediaffe-
zione tra i singoli partecipanti,
che sonodiventati operai edarti-
giani, e la propria città, una bot-
tega d’arte. Una dinamica co-
struttiva che trasmette fiducia e
importanza ai cittadini che si
sentonopartediuncambiamen-
to ed utili nel realizzarlo. In que-
stoscambioreciproco traabitan-
teedabitato, la ricercaartisticae
l’innovazione sociale riescono a
rinnovare saperi e competenze
che il progetto ha saputo coniu-
gare.
«Ho iniziato a proporre que-

sta nostra modalità progettuale
per altri bandi, ad incontrarci
con le realtà che hanno parteci-
pato a questo progetto. La spe-
ranzaèdi farnascereunaFonda-
zionedi comunità ingradodi ter-
ritorializzare questi sforzi pro-
gettuali in un tempo di sviluppo
adeguato in altre aree, con nuo-
ve risorse», secondo Ruggero
Cristallo. Il quartiere San Piò ha
visto realizzarsi unmiracolo per
l’impatto sociale ed economico
generato dall’Accademia, ma a
Bari altri quartieri come il San
Paolo non sanno cosa significa
includere la comunità inproces-
si trasformativi.
“La regia significa scegliere” è

la scritta proiettata allo schermo
durante lapresentazionedelpro-
getto: è una citazione diMartina
di Tommaso, insegnante e regi-
stadocumentaristica che si tolse
lavitaunannofa.Aleièdedicato
ilprogetto, che èstata figura fon-
dante del presente luminoso
dell’Accademia capace di inse-
gnare oltre le sue aule che in ba-
se a come abitiamo un luogo, lo
costruiamo, in un eterno cantie-
redipossibilità.
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Materiale in fibra di carbonio
per uno scafo di 18metri di lun-
ghezza. Chiglia retrattile in
grado di approdare negli scali
meno profondi. Vela, albero e
strumentazione ad alta tecno-
logia. Il tutto realizzato per in-
tero nei cantieri della vicina Bi-
tonto. Si chiamaNeo570c ed è
il prototipo di barca a vela del-
la Neo Yachts & Composites
srl dell’ingegnere Paolo Seme-
raro varato ieri mattina nel
cantiere Navale Magistro del
porto di Bari. Un gioiello della
nautica di fascia alta già richie-
sto da clienti di mezzomondo.
Perché il cantiere sorto ad ago-
sto del 2019 è stato in grado di
rispondere alle esigenze di ap-
passionati provenienti da Au-
stralia, Stati Uniti, Honk Kong,
Giappone, Norvegia, Germa-
nia e altri paesi d’oltremare.
Paolo Semeraro, fondatore di
Neo Yachts, è un velista di fa-
ma internazionale, olimpioni-
co e titolare della veleria
Banks Sails, azienda produttri-
ce di vele anche essa con pro-
pensioneall’export.
«È la 19esima imbarcazione

che variamo inmeno di tre an-
ni – racconta il fondatore del
cantiere dove operano 25 ad-
detti, tra ingegneri, tecnici e,
soprattutto, operai, carrozzie-
ri, falegnami, laminatori che
hanno forgiato lo scafo – e sia-
mo orgogliosi di aver fondato
in questa terra un’azienda no-

nostante mancasse una tradi-
zione di cantieristica da dipor-
to come la si può trovare in re-
gioni come Toscana, Liguria o
Emilia Romagna. Questo è un
prodotto unico al mondo, per
ora utilizzato come prototipo
che abbiamo appena iniziato a
testare. Ma, come detto, non
mancano già le prime richie-
ste, nonostante la pandemia
Covid, che ha rallentato in par-
te il progetto, e ora la guerra in
Ucraina, che sta sicuramente
incidendo sul mercato globa-
le». Una barca da regata e da
crociera, leggera, veloce e allo
stesso tempo confortevole, rea-

lizzata in base al disegno avve-
niristico dell’architetto navale
sudafricano Shaun Carkeek. È
di fatto l’ammiraglia del can-
tiere barese, con in dotazione,
oltre al materiale in fibra di
carbonio, dell’impiantistica e
strumentazione con sensori al-
tamente avanzata, alla quale si
aggiunge la chiglia telescopi-
ca, che si modula all’occorren-
za, in base alla profondità e al-
la grandezzadello scalo.
«Èunsistemautile perché si

adatta alle diverse condizioni -
spiega ancora Semeraro – so-
prattutto a quelle di porti co-
me nella nostra regione che

non hanno approdi particolar-
mente grandi e con profondità
sotto i tremetri». È la futuristi-
ca “lifting keel” che permette
l’ormeggio anche in acque di
profondità, cui si aggiungono
l’impiantistica elettrica e
idraulica, il sistema dimonito-
raggio dei carichi ad alto con-
tenuto tecnologico.
«Per 30 anni - ci tiene a sot-

tolineare Semeraro -, pur aven-
do avuto tante opportunità di
lavorare altrove, ho svolto la
mia attività sportiva olimpica
a Bari, ho studiato e mi sono
laureato qui e ho creato eman-
tenuto lemie aziendenautiche
nella mia città. Anche questa
volta nonostante la logistica
portuale da diporto, non sia ot-
timale, ho voluto mantenere il
mio legamecon la città».
Al momento sono otto le

aziende di livello presenti, con
altrettanti cantieri di cui cin-
que con rimessaggio, nel porto
di Bari. I più grandi sonoMagi-
stro,Ranieri eRamar.
«Quello della cantieristica–

spiega Ugo Patroni Griffi, pre-
sidente dell’Autorità portuale
che ha partecipato alla cerimo-
nia del varo – è un settore in
piena espansione. Per questo
sarà fondamentale anche la
colmata diMarisabella per po-
ter usufruire di una struttura
polifunzionale. Ricordiamoci
– aggiunge Patroni Griffi- che
abbiamo in programma la rea-
lizzazione dell’importante ap-
prodo turistico di San Cataldo.
Dobbiamo essere pronti ad ac-
cogliere diportisti da tutto il
mondo e la cantieristica èmol-
to ricercata per chi viaggia via
mare, può fare la differenza
nel momento in cui si sceglie
una marina al posto di un’al-
tra».

G.Mar.
©RIPRODUZIONERISERVATA-SEPA

Cinema, radio e musica:
i cantieri antimafia a San Pio
`Attraverso l’Accademia, bimbi e ragazzi
hanno partecipato alla rinascita del rione

Il contrasto

alla criminalità

Ecco la barca gioiello made in Bari
Prenotazioni da tutto il mondo

`Il quartiere è tra i più complicati della città
Investiti 360mila euro per progetti di recupero

È Neo 570 c
l’imbarcazione
del cantiere
Neo Yachts
del velista
Paolo Semeraro
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“Piano” finanziato
con 360mila euro

Partecipazione di enti
e associazioni

Bene pubblico
condiviso da esperienze
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Primo meeting dei consoli
onorari del Messico
con l’ambasciatore de Alba
Puglia eMessico non sonomai stati così vici-
ni. Per la prima volta a Bari si è tenuta ieri la
riunione dei Consoli onorari del Messico al-
la presenza dell’ambasciatore Carlos García
de Alba e di consoli italiani e di Albania,
Malta eSanMarino.
Alle 9 c’è stato il primomeeting dei conso-

li onorari. Al Circolo della Vela il grande
evento è stato aperto dal saluto e dalla pre-
sentazionedi FrancescoMaldarizzi, console
onorario delMessico per la Puglia e la Basili-
cata. A seguire ci sono stati gli interventi
dell’ambasciatore e della console generale a
Milano,María de los Angeles Arriola Aguir-
re. Tra i temi del giorno anche lo stato dei
rapporti bilaterali Messico-Italia e una pa-
noramica sullemodifiche alle circoscrizioni
consolari e il riassetto dei consolati onorari.
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